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Fonte Nuova – SANTA LUCIA si mobilita  

contro il TMB di Cerroni e contro la Regione Lazio 
 

 
 Si è tenuta, a Santa Lucia lo scorso 15 gennaio, una riunione tra le associazioni 
locali (PRO SANTA LUCIA, SAGRA DELLE ROSE, ASCAF, CRA ed altre) in cui 
si è dibattuto sui problemi ambientali e sul degrado che affliggono il territorio, come 
l'assenza di fognature, l'inquinamento nel sottosuolo, la possibile apertura del grande 
impianto per il trattamento dei rifiuti (TMB) di Manlio Cerroni. 
 
 In particolare, il tavolo interassociativo ha stigmatizzato il comportamento – 
giudicato illegittimo anche da un'Ordinanza della Cassazione nel marzo 2015 – dei 
funzionari regionali che hanno avviato una procedura autorizzativa per l'attività del 
TMB all'Inviolata di Guidonia (vicinissimo all'abitato di Santa Lucia) che non ha 
alcun precedente amministrativo. Un nuovo atto, approvato dalla Regione Lazio nel 
luglio 2015 nonostante fosse in contrasto con il parere dei funzionari del Ministero 
dei Beni Culturali, è stato avallato, con un colpo di coda, dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri lo scorso 22 dicembre prima dello scioglimento delle camere. 
 
 La possibilità, concreta, di mettere in funzione il TMB, nonostante la grave 
situazione di illegittimità che circonda tutta l'area della vecchia discarica per rifiuti 
urbani ed ora l'impianto TMB, ha fatto scattare la rabbia dei cittadini del territorio, 
che hanno indetto un'assemblea pubblica, in Piazza delle Rose a Santa 
Lucia, per il prossimo sabato 3 febbraio alle ore 16.30. 
 
Contestualmente, le associazioni locali hanno deciso di promuovere una raccolta 
fondi a sostegno del ricorso al Consiglio di Stato, presentato da alcuni comitati 
territoriali, per annullare l’autorizzazione con la quale è stato realizzato il TMB. 


